Progetto di accoglienza – Classe prima – a.s.1997/98

Il progetto parte dalla presentazione di un personaggio fantastico che potrà essere il filo conduttore di una serie di attività legate alle varie aree disciplinari:

· linguistica

· antropologica

· logico-matematica.

La parte iniziale verrà gestita da tutte le insegnanti compresenti; poi ciascuna valuterà quali aspetti del personaggio utilizzare e approfondire  nel proprio ambito disciplinare.

Il personaggio è la strega Pasticcia, che  presenterà se stessa esplicitando alcune sue caratteristiche:

· il nome particolare;

· la sua provenienza;

· ciò che le piace.

ITINERARIO INIZIALE
1^ fase del lavoro
I bambini delle due classi si ritroveranno il primo giorno tutti assieme; dopo una prima presentazione, a ciascuno  verrà consegnato un cartellino da appendere al collo con il proprio nome.

Ci si recherà poi in palestra; qui si presenterà a sorpresa la strega Pasticcia (un’insegnante o una collaboratrice  travestita)

· Scoperta del personaggio misterioso in palestra: la strega si presenta:

- parla del proprio nome

- racconta che combina guai e pasticci;

- viene dal paese delle streghe;

- le piace la cioccolata - ne regala un pezzo  ai bambini - 

· Ecco il primo pasticcio: aveva preparato tanti fiori, uno per ciascun bambino, e aveva scritto il nome di ognuno sui petali, una lettera per petalo,  ma i petali si sono tutti mescolati. La strega li lancia in aria e invita ogni bambino a ricercare le lettere del proprio nome.

· Ciascun bambino cerca le lettere che servono a ricomporre il nome; chi non lo ricorda guarda il cartellino appeso al collo.

· Quando tutti hanno recuperato i petali ci si rimette in cerchio e la strega saluta e se ne va. Si rientra in classe  , suddivisi in due gruppi ( i gruppi possono essere identificati dal colore del cartellino con il nome appeso al collo)

· Ricostruzione dei fiori; ogni bambino riceve un cerchio di carta e al centro  ognuno   disegna se stessi e i petali vengono incollanti attorno, a formare il nome.

· Tutti i fiori servono a comporre un cartellone o un festone.

2^ fase del lavoro

Preparare in anticipo una sagoma grande della strega, con parti da realizzare a collage  e parti da colorare, ritagliare e incollare.

· Com’era la strega Pasticcia? Ricordare le caratteristiche  del personaggio, assieme ai bambini.
· Suddividere a coppie o gruppetti la classe e realizzare la parti colorate e a collage; assemblare la strega.

POSSIBILI SVILUPPI PER I GIORNI SUCCESSIVI
La strega può essere utilizzata per preparare le prime pagine dei quadernone delle discipline coinvolte.

Idee: 
·  colorare fotocopia della strega, ritagliarla ed applicarla sulla prima pagina

· realizzare una piccola sagoma  della strega, colorando prima una fotocopia, incollandola su un pezzetto di cartoncino e poi ritagliandola; attaccarci un filo di lana da fissare in alto sul quadernone e da utilizzare come segnalibro;
· realizzare una piccola sagoma della strega, sempre con fotocopia e cartoncino incollato, da far fuoriuscire da una bustina o da una porticina .....

Area linguistica e antropologica:

Le didascalie dei cartelloni possono essere decise assieme, scritte su grandi strisce di carta, appese in classe, riprodotte dai bambini e utilizzate come prime frasi  di lavoro.

Il nome della strega, la sua provenienza, ciò che le piace, possono essere argomenti di conversazione, in cui far parlare i bambini:

del proprio nome;

del proprio paese 

di ciò che piace a ciascuno.

Su questi argomenti l’insegnante può leggere anche qualche breve libretto che tratti qualcuno di questi temi; la strega stessa potrebbe, a volte, lasciare qualche traccia di sé stessa sul cartellone che la riguarda (un pezzo del vestito – un regalino – un biglietto) 
Area matematica
Con l’utilizzo del timbro della strega, cercare i numeri nascosti: 

quante toppe sul vestito?

Quanti nastri nei capelli?

Quanti denti in bocca?

Il timbro può essere usato per far dire alla strega qualcosa, premiare i bambini...
